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I .'SfgnoH NF.GOZIÀNTI etl I N m j -
S T H I A L I elio si associeraHi io pev \\\\ 
a n n o al « (lOMUNr», » avi-umio d i r i t t o 
a S B i I N S K R Z I O N I noi covso de l l ' an ­
n o .stosKo il! /»" piUjiiiH de l l ' a l l o / z a di 
2 0 liiìcfj <li spaz io i i i is iu 'ato .sopra ima 
s d i i «oloui ia , m a soiupro con la s tessa 
dlcl tui 'a . 

periore alla possibilità di lavoro, mancando 
i.capitali: questa è i a chiave di tutto il 
disagio, che affligge le popolazioni, turba 
r opera dei governanti, e crea i pericoli 
sociali del giorno. 

filli il Hill 
— t m — 

Fra poche ore sapremo a che attener­
sene sui tanti discorsi, che riempirono la 
stampa da qualche tempo intorno alla crisi 
ministeriale. I nostri dispacci dì ieri ricon­
fermavano che il ministero si ripresenterà 
tal quale rimase composto dopo l 'uscita 
dal medesimo dell'on. Ferraris. 

Né vediamo alcun motivo di fare le me­
raviglie perchè l'on. Rudirfi concentra tem­
poraneamente nelle sue mani anche il por­
tafoglio dell'agricoltura. 

Quelli che hanno minor rajjione di .muo­
verne rimprovero sono gli amici del mini 
stero cessato, i quali nulla trovarono a ri­
dire quando il Crispi, oltre la Presidenza 
de'r Consiglio e il portafoglio degli esteri 
teneva per sé anche quello dell ' interno. 

Forse l 'andamento della discussione ."iul 
jvari progetti all 'ordine del giorno desi-
jgnerà l'uomo più indicalo per ri portafoglio 
[dell 'agricoltura, o allora il primo a desi-
jderare di alleggerirsene sirà il Presidente 
Idei Consiglio, e certi scrupoli saranno 

acquetati. 

Notizie particolarij ci dipingono a cole i 
Ipiuttosto oscuri la situazione di Roma per 
Iciò che riguarda la situazione economica, 
tcbe non accenna punto a migliorare. 

Le cause di questo disagio sono molte­
plici e comuni a quasi tutte le capitali 
d'Europa : l'arenamento del commercio, e 
la scarsezza di numerarlo hanno paraliz­
zato dovunque l'attività industriale, quella 
d'onde le classi meno abbienti solevano 
trarre i mezzi di sostentamento. 

Per Roma sussiste poi una causa spe­
ciale, quella della crisi edilizia, della quale 
tutto il mondo ha parlato, e che trova la 
più chiara spiegazione in una Circolare, 
che ieri abbiamo riprodotta, del ministro 
dell'interno ai preieltì, per dissuadere gli 
operai delle Provincie dal recarsi a Roma. 

L'offerta di braccia è di gran lunga su-

L'interpellanza Imbriani sull'Isolotto di 
Pelago.sa, trovò eco 1' altro giorno in seno 
al Parlamento austr iaco, dove un depu­
tato eccitò il ministro degli esteri a lar 
passi diplomatici perchè sia liconosciuto 
come indiscutibile il diritto di proprietà 
dell', Austria su quello scoglio. Nessuno si 
sarebbe imaginato pochi mesi fa che un 
affare di cosi. poca importanza dovesse 
assumerne tanta da occupare rispettiva-
rnente i Parlamenti dell'Italia e dell'Impero 
Vicino. 

; (gualche cosa di ben più serio bolle nella 
pentola della diplomazia riguardo all'Egitto, 
e all'altra parte delle spiaggia africane, il 
Marocco. 

Non crediamo che, almeno per ora, sia 
per uscirne la guerra né dall'uno né dal­
l'altro; ma basta seguire con un po'di at­
tenzione il modo diverso col quale sì giu­
dicano le stesse questioni secondo i diversi 
paesi, le passioni, che suscitano, e le ap­
prensioni che destano, per convincersi: che 
la pace del mondo è attaccata proprio,ad 
un filo. Speriamo che il filo sìa forte abba­
stanza per non rompersi con troppa faci­
lità. 

l DKLLA SARDEGHA 

Tangeri 

APPENDICE (n. 6) 
del Comune - Oiornale di Padova 

1/ Amica del Generale 

R O M A N Z O 

, IL.. X J l t o ' ^ o H . . 
— Pazzo ! 
I tre uomini stavano per attraversare un 

saloltino chu separava lo studio dalla sala da 
pranzo. Leopoldo trattenne suo figlio, e ab-

I bassantio la voce ; 
— Non saresti disposto a premier moglie? — 

gli flmnandò. 
Luciano .slaccò vivamente il braccio da 

(jiiella del padre, e, riiioulando con spavento: 
== Prender moglie I — esclamò — Grazie 

tante ; noii ho ancor trent 'aoni» Ohe IJea ! 
Io prondor moglie I * 

Entravano nella sai,a da pranzo. Il generala 
stava por sedere al posto solito. Luciano gli 
gridò entrando : 

- Che no dice, signor generale? Vogliono 
•airuQlarraì nel rnalrimonlo ! 

II generalo si rialzò, arrossi, guarJò il ligllo 
a il nipote, iloraandandoai quale ilei duo vo-
l«va prendersi giuoco di lui, a meno che en­
trambi fobsero d'accordo per niistifioario, o, 
«lelteiidosi la salvietta sul petto, rispose; 

Il Popolo Ramavo ricevn un telegramma 
da Tsngori (via di Gibilterra): 

La Dandolo s'è prosontata in vista questa 
mal lina, con n\ ,l(a soddiffaziiino dei nostri 
connazionali, selibene il movimento di ribel-
lloiiB ahliia un carattero csoUish'amonte in-
t.'ino. I riliijlli wjiiu divisi In Im gruppi e ao-
oaiiipano fuori della oittil. La loro attitudine, 
so non è ostilo agli europei, è minacciosa por 
le autorità locali. I capi hanno posto per con­
dizioni assolata la destituzione del governa­
tore. 

Il ministro degli affari estori, al quale si 
sono rivolti, ha risposto che i reclami furono 
sottoposti al Sultano, dal quale si dove atten­
dere una decisione. 

La forte squadra inglese è rientata a Gi­
bilterra. 

La nostra Dandolo fa bellissima figura. Alla 
Legazione italiana, diretta con, molta vigilan­
za dal Cantagalli, si ritiene che 1' equipaggio 
abbia r ordino di sbarcare soltanto noi caso 
in cui si ficcia sbarcare quello di qualche al­
tra navo. In generale 'però provala l'opinione 
che le cose si accomoderanno.' 

Là 
Ecco il testo del disegno di logge sulla co-

lonizzzaziono della Sarilegna, 'presoiilato alla 
Oaraora dall'ónor. ministio Ohimirri: 

a Ari. 1. I beni adompnvill dell'isola di Mar-
degna saranno ripartiti in podoii doU'oston-
sìone non maggioro di cinquanta ettari cia­
scuno, e concessi ;i famiglio eoloiiicho con 
aito di sotloiTiìssiono del c,-i?o della famiglia^ 
il quale dimostri di po.ssedore lo scorte, che 
si riterranno necessario per coltivarli e elio 
saranno indicate nell'atto stesso. 

« Art. 2. La concessione sarà fatla a titolo 
di fitto gratuito porli primo quinquennin, con 
l'obbligo di oseguìre lo culture indicato e di 
mantenere, durante il quinquennio, le scorto 
riconosciute necessarie nell'atto di sottomis­
sione, di che all'articolò 1. 

« So il conoessonario non vi ottempera, de­
cado dalla concessione od è escluso dal podere 
con decreto ministeriale, reso esecutivo dal 
protoro localo e intimato all'interosaato, senza 
diritto a ripeterà compensi per lavori fatti e 
miglioramenti eseguiti. 

Art. 3. Ciascun podere avrà una casa rurale 
ed una stalla. 

« Gl'istituti di Credito fondiario e lo Gasse 
di risparmio sono autorizzati ad anticipare il 
capitale occorrento per dette costruzioni che 
sarà rirnborsato a rate in venticinque anni 
decorrenti dopo il primo quinquennio. Tali 
anticipazioni saranno garentite con ipoteca sui 
poderi consentita dal Demanio, la quale ri­
marrà ferma anche in caso di decadenza del 
cuncessionario. 

«Durante il primo quinquennio i coloni pa­
gheranno i soli interessi sul capitale impiegato 
noi fabbiicati e negli anni successivi saiù ig 
giunti in latd di •ammortamento 

«Gli interessi e le late saranno esigibdi con 
Il piorednn ed i piivil0(,i concessi pfi l e s i 
/ione delle irapo (e diretto 

(Alt 4 Dopo 1 p imi cinque vnni i co 
Ioni cde IM iiiiio adeiupit > „li obll„lu loie 
imputi dalli pio ente a { diMinonuiiu 
piopiiottu de! podeio ìoio couccsso e de^li 
annes i tibbucati con 1 obbligo di p i g n e il 
pi ezzo di qutsti ultimi \ latc come e detto 
ali aiticelo ^ 

Tih concessioni sono fatte con decioto 
ministeriale trascritto alla conservazione delle 
ipoteche, e registrato col pagamento della 
tassa fis.sa d'una lira. 

«Art. 5. I poùori concessi in baso all'art. 1. 
saranno por i primi cinque anni esenti dal 
contributo fondiario a datare dalla presa di 
possesso, 

« Art. (i. I Comuni della Sardegna dovranno 
entro un quadronnio dalla data della presento 
logge, vendere od in qualsiasi altro modo 
alienare a titolo oneroso i,terroni ademprivili 
loro assegnati e rimasti Onora invenduti. 

« Trascorso questo termine, i terreni non 

annera alienali saranno, per cura dello Stato 
ripartiti d concessi a norma della presente 
leggo. I 

Art. 7, Ogni altra disposiziono contraria 
alla presente leggo ' abrogata, » 

— Tuo padre ha egli un partito da proportl? 
— Non so : e tu nonno? 
Il generalo interrogò il figlio con sguardo 

ansioso; ma Leopoldo probabilmente rassicu­
rato pel momento, dalla professione di fede di 
Luciano, non fece alcun gesto, alcun segno, 
lasciando il padre libero di rinnovare la sua 
proposta. 

— Io ne avrei uno... Ma so non hai la vo­
cazione 1 
, — Ohi no, davverol 

— Ebbene, nou parliamone più. Battista, 
servimi I 

Preso la forchetta con gesto nervoso, come 
se avesse trattenuto a stento la collera contro 
suo tiglio e come se questi avesse fatto andar 
a monte una combinazione infallibile... 

Ciononostante, la colazione fu gaia, ma di una 
gaiezza acida forzata. Il generale, dopo aver 
inghiottito il suo dispetto, lo inafflava di San-
tenia. Luciano, che aveva sempre una certa 
dilllcoltà a mostrarsi naturale e che si studia­
va d'e.ssere originale, esagerava gli scherzi 
per adulare il nonno e per impedire al padre 
d'intavolare una conversazione seria. 

In quanto a Leopoldo,' fra quei due esseri 
viziali che avevano bisogno di lui, ma pei 
quali si .sentiva inutile pel loro vero bene, to­
rnendo d'annoiarli, corcava trattenerli almeno 
per l'egoismo sensuale. Lì serviva con cura, 
sodsticava i loro gusti a il loro poco spirito, 
li faceva bere por farli ridere, per tentarli ìi 
ritornar presto, anche senza aver ' bisogno 
della SU.1 cassa, a s'ubbriaca-ja della tristezza 
interna che si sforzava di stordire. 

Dispacci Tefegralìci 
{AOENZrA STBFANT) 

0 = 0 - — 
PARIGI, 13. ~ Loroyer, nolla seduta di 

ieri, fu rieletto prosidento eoa 178 voti sopra 
180 votanti. 

Bardoux, Merlin, Ohallemelle la Oour o Do-
moìe furono rieletti vicepresidenti. 

LONDRA, 13. • - Un dispaccio del Llo^d 
da Hong-Kong in data di oggi dico cho un 
vaporo inglese, il quale fa servizio nei mari 
chinasi, affoildò presso lo puntò di Oiipchi. 

Quattrocentoqilattoi'dioi persone sono perite, 
comproso tutto l'equipaggiò europeo. 

Il disastro sarebbo avvenuto in seguitu alla 
rottura deiralbóro dell'elice. 

LONDRA, 13. — Un grande incendio di­
strusse i vasti molini di Sethaylor uella City, 
contenenti 300,000 sacchi di farina. 

LONDRA, 13. — Il cardinale Manning, è 
costretto a letto da tre giorni ih seguito a 
bronchite cotnpiioata con congestione polmo­
nare. Il suo stato è gravissimo 0 sensibilmente 
peggiora sempre: egli è molto debole. In se­
guito a consiglio dei modici gli furono oggi 
amministrati gli ultimi sacramenti, 

VIENNA, 13. «• Oggi alla Camera dei de­
putati continuò la discussione dei trattati di 
commercio. 

Li Palili, Oasscr, Ferlago e Coroninì ri­
levando 1 gravi danni cagionali dalle clausola 
del trattato italo-austrìaco relativa ai dazi sul 
vino propongono dello mozioni per domandare 
che 1 iiego/i duettimcuto m pioposito col 
(,oveino itahano 

tei lago chiede che si impongano dei da/i 
fissi ull» imputi i/ione dti vini itili un 

Coion/nìchiedi elio i stabilisci l i comploU 
i /d j ioc i t l fi i 1 Itilii < 1 VII ti i u l t i 11 
l ' m ii'i dii dvi su' tino 

Adamc/t gioww o/cvo iMiict MI uiieu'o 
Il t iattito uistio tedesco corno il pi imo iv 
iiarai nto verso I unione doganale pei la n ci co 
poi l i quale i AH tua pcideiebbe U s u i indi 
pendenza 

Gomperz pure lamentando i! danno cagio­
nato all'industria del vino dal trattato italo-
austrìaco ne raccomanda l'accettazione. 

VIENNA, 43. — La Neuc Freie Presse ha 
da Sofia che l'Agenzia Balcanica dlchi.ara che 
la Bulgaria fece obbiezione contro alcune pa­
role contenute nel progetto della nota comu­
nicala dalla Porta da dirigersi alla Francia 
rolatlvamento a'I'cspulsione di Ohadourno. 

Sono cominciato in proposito trattativa fra 
la Porta e la Bulgaria. 

La notizia, pubblicata da alcuni giornali e-
steri, secondo la quale 11 regolamento dell'af­
fare era un fatto compiuto, è iDe,satta. 

lU. 

. Dopo il caffè, il generale parlò di andar a 
fare atto di presenza al Ministero, Luciano 
non cercò alcun pretesto par andarsene; liisse 
sempiicomonte che usciva col nonno. 

Leopoldo lece,servire ad entrambi dei sigari 
riservati per loro uso e consumo; egli non fu­
mava mai. Ma, con ogual gesto, nonno e ni­
pote li rifiutarono. 

•=• Tu non conosci ì sigari o babbo,— disse 
Luciano. — LI fai comprare da Battista; do­
ve li piglia? 

— Al Qrand-Hotel. 
I — Non & una ragione perchè siano buoni. 
; — Io disse il generale, — non posso fumare 
che 1 miei. 
i Trasse di saccoccia un elegante portasigari. 

= Li ricevi sempre direttamente dall'Avana? 
— domandò il nipote alzandosi per avvioiuarsi 
al generale, 

— Senipre, a senza pagar dogana!... Nei 
tuoi ristoranti questi sigari varrebbero cinque 
franchi. 

- - Allora defraudi la dogana? 
— Saprai, bambino, ohe 1 pacchi diploma­

tici non sono mai visitati. Questi sigari mi 
giungono coi dispacci di Spagnis.' ' 
, — Vedi, babbo, i vantaggi della diplomazia? 
, Leopoldo diceva a mezza voce al suo ca­
meriera : 
i — Poiché li hai comprati a che non li vo­
gliono, li fumerai, tu, Battìstai 
i II generalo porse un sigaro del contrabban­
do dipolomatico al nipote; questi presente lo 
zollino; accesero insieme. 

Sronaea delHegno 
Roilia, 1 2 . — Farmacisti, — Il ministero 

della pubblici istruzione d'oecordo col mini­
stero dell'interno, sta studiando Un progetto-
di logge tendente ad abbreviare il corso di stu­
di per quegli studenti di famacia cho intendano 
esercitare nelle f.irmacio rurali. 

Con io disposizioni di questo progettò si ver­
rebbe ad abolire deflnitivanionto la categorìa 
degli assistenti farinaoistl, e a creare dei far. 
macisti lìi seconda classo. 

B o r g o Sai» Dahnastxo. 1 3 . — Ina. Oran-
dis. — La salma doli' ing. Grandis ò giunta 
da Torino stamane. 

Nel pomeriggio sì fecero solenni fuuorali, 
malgrado una grande nevicata o ad Onta della 
volontà in contrario espressa dal deputalo. 

P a l l a n z a , 1 3 . — / sovrani,dt Rumani. 
— Il Re di Rumaiiia ricevette sfamano il suo 
seguito ed il colonnallo Borgetti, per gli au­
guri di capo d'anno, cho oggi ricorreva a stile 
orientale. 

Vennero offerti dei flori alla Regina dal­
l'Asilo infantilo. 

Giunsero ai Sovrani di Rumania telegram­
mi ed auguri, fa cui quelli dei Sovrani d'Italia. 

c RONACJ DfiLU rraViHCI* Pi 
L ' O N . T E N A N I 

— Non è varo che san buoni? -domandò 
il generala dopo qualche minuto. 
• — Eccellenti 1 — rispose Luciano =" In tutto, 
nonno, sei infallibila. 
' Un magnifico orologio olandese dol .Kvi se­
colo suonò lo ore. 

Il vecchio generala, che s' Incamminava 
verso la porta, esclamò i . 

= Di già lo due ! Sarò rimproverato. 
" - Dal ministro? «=• Domandò Luciano ri­

dendo; 
Il vecchio soldato trovò lo scherzo di suo 

gusto. Sorrise e mandò una bella nuvola di 
fumo celeste davanti a se. 
: — Vuoi che t' accompagni ? = domandò al 
nipote. 

— FinoaltoWeuard? Accetto. Addio, babbo, 
j — Dimmi almeno arrivederci I — replicò 
dolcenienfe Beaugran. — Qi^ando'ritornerai.? 
; ™ Oh ! prestissimo, 

— E tu, babbo? 
= Io?... dovrai tonarti il broncio; ma ab­

biamo da riprenderà una seria conversazione. 
; — Seria? - interruppe Luciano con iu»-
pertinenza comica. 
: — Sicuro, signor pazzerello seriissima. 
I —- Allora avvisami del giorno, nonno j vorrò 
quando avrete finito. 

Leopoldo li accompagnò fin sul largo pia-, 
uerottolo deirammezzato. Non volava perdere 
nulla dalla loro visita. Oli toccarono la mano 
e Luciano, con premura vanitosa, offrì, il 
braccio al nonno per aiutarlo a scenderò. 

L' offerta non ora superflua. Alzandosi da 
tavola, il generala ,avava sempre qualche mi­
nuto di capogiro, a allora gli era più facile 

Riportiamo con viva soddisfazione dal Cor­
riere del Polesine: 

Col più vivo piacere possiamo constatare 
un notevole miglioramento nella "aiuto doH'il 
lu tic nostio amico 1 on C B tonini VILO 
Picsidente deila Ciimen Abbiamo letta uua 
lett i l i SCI itta Lutti di suo pugno dov egli 
s I 0 iiiliunii un anni j colli seioui'i dn^li 
iiiiuii ti iti siilh ofldoiìzt pItile SUI lo 
1(111 pi f Ili 

'li q 1 lo UH fioi un u'u CI i I 
inr pef,u) di uiu >H>iif,iono cunplctì dit lut 
li de idc riamo di ,.1 in cuoi 

I> i (T i s t U b a l d o ricov umo una lottei i 
in dati 11 con cho ci nana ih unaiihSaav 
venuta coli fi a giovanotti di Castelbaldo a di 
Regozzo, la quale fu eausa di infinite disgra­
zie: una festa da ballo disturbata, dei pugni, 
un colpo di pietra da affilare, un cappello a 
una testa rotta, una querela par percosse, il 
sequestro della pietra rompitrice a dal cap­
pello rotto 6 la 4 facciate giunteci starnano ; 
delle quali parò desideriamo voderna spesso 
dall'amico corrispondente di Castelbaldo. 

Gonselve, 12 . — Spigolature. — In esito 
a pubblica sottoscrizione che fruttò una di-
serota .somraelta, si stanno facondo pratiche 
per attuare il progetto di ampliamento di una 

salire che scendere. Si appoggiò sul nipote 
con un abbandono ostentante la tenerezza ; 
cosi accoppiati scesero conte due buoni amici. 

Appoggiato alla linghlara del pianefottoto, 
Beaugran li segui collo sguardo fino in fondo 
alla scala, senza cha'essi aves.serol'idead! voi-
tarsi e mandargli un saluto amichevole. Quan­
do furono sotto alportone Leopoldo li segui 
ancora coll'orecchlo. Intese il-generalo intor-
poilare cen parole amlchovoli il portinaio ; 
intese un' ultima risata di Luciano, ohe rideva 
per nulla ; poi, dopo un momento, intese il 
rumore della vettura, e allora sì rialzò sorri­
dendo tristamente. ' 

Mentre stava per rientrare in casa, udì 
chiamarsi da un individuo cho scondava pre-
oipitosarnerite dal terzo piano a che in un 
istante gli fu' dappresso. 

— Spiavo la loro partenza, — gli disse 
queir individuo, — e, francamente, trovavo il 
tempo molto lungo. 

Mi hanno fattp il piacere di rimanere un 
pò più del solito. 

Parlando, Beaugran fàoava entrare noi suo 
appartamento 1' uomo in giacchetta bigia;, 
senza cappello, in pantofole, che aveva tuntas 
premura di ritrovarlo. 
: Andarono direttamente nolla studio di Leo­
poldo. Questi mostrò all'amico i! wggiolone 
poco prima; occupato dal generale. 
.; — Siedi, - gli disso - Ohe vuoi? 
j ~ No, grazie; non seggo, ho troppa.pre­
mura, 

(Conlinua) 



I h C O M U N E (JIOBNALE DI PADOVA 
uì onxynK jc O R M A T O 

r'oi-.iTioo-QXJOTiDi^nsro 
ANNO IL 

M/^C •fi4/-

.Sonza -vanti, ma senza csogorato mode­
stie, il noKlvo };,iomalo lia un merito eho 
nessuno gli pnò coutostarn : quello di a-
vere, colla sua sola iniziativa o colio solo 
suo forzo riempito un vuoto, olio altri, 
per imx)rowis() ed ingiustificato abbando­
no, avevano lasciato. 

Quando nessuno lo pensava, il partito 
liljoralo-moderato, ohe per influenza o por 
tradizioni ha profonde radici e provale nalla 
nostra città, ora rimasto da un momento 
all'altro senza un organo interpreto dello 
suo ideo, senza un braccio che no tenesse 
aita la bandiera. 

Por attaccamento all'antica fede, por o-
inaggio a quei principi di libertà coU'or-
4ino, che saranno sempre la nostra guida, 
noi non potevamo'disettai'o il campo, ed 
abbiamo risposto all'altrai fiacchezza con 
mi atto di ardimento, del quale tutti ri-
osnoscerantio il valore. 

Senza aiitti materiali di alcuno, e (!0n 
pschi aiuti anche moi;ali di aiiiioi, che ti­
midamente, secondo il solito, si limita­
vano ad applaudirò alla nostra impresa, 
ma non compromettevano im soldo, il 
COMUNE ha saputo, in questi nove mesi 
d'i vita, crearsi una clientela, o farsi nomo 
f̂ aanto o più di altri_ giornali, che con-
ia.no già parecchi anni di pubblicità. 

No abbiamo la prova indubbia noi ve­
dere lo dato del COMUNE giornalmente 
riportato o citato da quasi tutta la stam­
pa italiana, fino a far scrivere ad un ri-
putetissimo giornale di Milano, che ripro­
duceva una di quello date, le parole te­
stuali cho riportiamo: 

« Il COMUNE giornale ài Paiùva, le otti 
<i informaùmii sono ormai divenute ti pa~ 
1 scoto quotidiano di tutti gli altri gisr-
« noli, dice, ete. eie. » 

IL COMUNE col r gennaio, entrando nel 
suo secondo anno di vita, non cesserà di 
adottare tutto lo migliorie possibili, e con 
diligenza e con amore corcherà di riempire 
1 lacune riscontrate fin qui, per modo ohe, 
-"" i riguardi di uli pronto notiziario, 

. ^ X ,1 „ij„, . , ir i , ; i ;«. j . , i i „ ; „ f „ . 

mantenimento dello «sfatu qno. » Si vocife­
rava da psiiìcipio che i baili stossi fossero 
stati in quest'anno proibiti dalle Autorità lo­
cali por riguardi igionioi, o non so perchè 
quindi .siano stati porroossi. 

Don Crescendo 

sotto 
deli'jabbondanza od atteudibìHtà delle infor-
maz oni e delle, vario suo rubriche, riesca 

..-IMI, adornale, iftddflllo. 
Qinwto al colore, <!hi conosce i redat­

tori (lei COMUNE non ha bisogno dì pro­
fessioni di lode. 

Questo possiamo a.s,siouraro : che il no­
stro giornale sarà scevro da legami, e si 
con.sorvorà, come dal suo nascere, assolu­
tamente indipenolento. 

Sollecito soltanto della verità e franco 
noH'esporla o noi sostenerla, il COMUNE 
la dira sonaa riguardi nft a Tizio né a 
Gajo, con quel rispetto dello formo che la 
buona oducazioiio prescrivo, ammettendo, 
so necessaria, la critica, elio per tal modo 
si rondo più efficace. 

Crediamo elio a questi propositi, quanto 
giusti altrettanto sinceri, ognuno possa 
taro buon viso, e debba portare il suo ap­
poggio materiale o morate. 

11 COMUNE, invocando questo appoggio, 
e nella speranza di ottenerlo enumera lo 
disposizioni principali, che ha già stabilito 
per migliorare il giornale coU'anno prossi­
mo, e pubblica i patti di associazione. 

DIREZIONE SD AMMINISTRAZIONE 
del COMUNE giornale di Padova. 

l . ' I l COMUNE nell'anno 1892 avrà 
nuovi collaboratori per trattare tutti gli 
argomenti speciali di pubblico interesse. 

2. Accrescerà il numero dei suoi cor­
rispondenti da tutti i Cornimi della provincia, 
non che dalle altro provinolo dol Kegno. 

3. Avrà un servizio copioso di corri­
spondenza e di telegrafia dalla Capitalo, 
non che dall'estero. 

4. La cronaca cittadina sarà partico­
larmente., diitusamente curata, o farà luogo 
a tutti quei reclami sui pubblici servizi dei 
quali sia riconosciuta l'opportunità e la 
giustizia. 

5. Accoglierà infine gli scritti di pub­
blico interesso in qualsiasi materia, riser­
vando una rubrica estesissima per le noti-
zio varie, 

6. Non badando a dispondio,_ pubbli­
cherà in Appendice romanzi dei più accre­
ditati autori nazionali o stranieri, avendo 
riguardo a quella castigatezaa, ohe ne per­
metta la lettura nella famiglio. 

Patti di abbonamento 
Il COMUNE non trova-necessario di far 

regali per accrescere il numero de' suoi 
lettori e la sua clientela.-

Crediamo cho il miglior rogalo, per rag­
giungere questo scopo, sia di ridurrò il 
pr ezzo di abbonamento in modo da rendoro 
u gioroalo aocossibilo a tutto le fortune. 

I signori NEGOZIANl"! ed IN0U-
STlllAlj! associandosi per un anno al 
COMUNE avranno diritto a sei inser­
zioni gi-atuìto nel corso dell'anno stesso 
in 4° pagina dell'altezza dì 20 linee di 
spazio misurato sopra una sola colonna ma 
sempre con la stessa dicitura nel testo. 

Abbonamenti Combinat i 

ILCOiUNE 
IL CO-IUrNM — 
IL COMlJNK — 

nj. «;oMiiNr. 

11. COMINK ~ 

Ji, «'.OMINI". — 

l i . COMUNK -

IL CiOMCNIi 

H. COMrNH 

PER, IL 1 8 9 2 

- Lo Stuiloiite di Padova tutti i nu­
meri die pubblicherà lino a Giugno. 

I/Illiistraziiono Italiana 1892 . 
La Stagione, 6'?0)')ja;e (/(JModc grande 

edizione 1892 
l.a Slajiiouo, Giornate di Mode pìccola 

edizione 1892 . . 
Lo Stndetite dì Padova, (come sopra) 

e L'Illustrazione Italiana 1892 . 
Lo Studente di Padova, La Sta-

jllono grande edizione 1892 
Lo Studente di Padova, La Sla-

Jliouc piccola edizione 1892 
Lo Stndonte di l 'adova, L'Illustra­

zione Italiana, La Stagiono gran­
de edizione 1892 

Lo Studente di Padova, L'Illustra­
zione Italiana, La Stagione pìc­
cola edizione 1892 . . . . 

ABBONAMENTO AL « COMUNE » 

PREZZO 
OBiaiNABtO 

19,-

41 , -

32 , -

24. -

44,-

35 , -

27 . -

BO,-

KtEZZO 
COMBINATO 

1 8 , -
38,50 

28,80 

22,40 

40,50 

30,80 

24,40 

53,50 

4 7 , -

1 
11 semestre . . . > S 

1 > trimestre . . . » 4 
Per l'Estero spese di Posta in più. 

Spedire l'imporlo all'Amministrazione del Giornale 
via Spirito Santo N. 969 A 

sala' a terreno dolio stabile soèlaatioo, sala cho 
possa servire por pubbliche adunanze, per bal­
li sociali e finalmente por uso di teatro. In 
una adunanza dei soci sottoscrittori convocata 
dal Gomitato promotore, discusso largamente 
il progetto, venne adottato unanimemente ' in 
ma.ssima, 0 nominato il Comitato esecutivo. 

Si spora cho il Consiglio comunale vorrà 
ossero favorevole al progotto, non dipendendo 
lira che dal suo voto rolfettunzione dol me­
desimo. . 

Con i)uest-oj}ora vorrebbo' realizi'.ato un de­
siderio da tanti anni generalmente espresso, e 
che lino ad ora non fu realmente chu una va­
ila aspirazione. 

'' Deplorasi goneralraonfe che nollo carrozze 
doi tram Padova-Bagnoli, siano stati soppressi 
in quest'anno 1 soliti scaldapiedi. Rivolgo le 
giusto lagnanze a chi di ragione, con pre­
ghiera di voler prendere in consideraziotto i 
geloni dei viaggiatori e meglio dello viaggia­
trici, ripristinando quei mobili confortanti. 
Del resto,'mio Dio, alcuni litri d'acqua calda 
costano tanto poco!.... 

Grazio a Dio, qui Vinfluenza non si è 
lìn' ora molto propagata. Pochissimi casi, di 
car-ittero benigno, e nulla più. .Speriamo che 
contliuii ,1 stai-seno lontana. È corto poro cho 
i balli popolari all'aperto, inaugurati dome­
nica scorsa, sono poco adatti allo sperato 

CRONACA DELLA CITTA 
I PRINCIPALI SPIEGHI 

DELLA PROVINCIi E DEL COMUNE 

Il nostro articolo su questo argomento sol­
leva lo proteste del Veneto «in nome della 
giustizia 0 della pubblica fede nei concorsi» 

Serbate le vostra proteste caro Venetino a 
« in nome della giustizia e della pubblica fedo » 
non travisate ciò che noi scriviamo. 

Noi abbiamo deplorato alcuni criteri d'am­
ministrazione, abbiamo discusso un program­
ma di concorso, non discusso l'esito dol con­
corso stesso né - molto nleno lo persone. 

Abbiamo detto olle la patente d'insuffloienza 
data ai Padovani ò una conseguenza dell'opera 
di amministratori i quali precludono ai Pado­
vani la via ad alcuni impieghi. Ne alcun ca­
rattere di inopportunità si poteva dare alle 
nostre parole riferentosi agli impiegati. 

Dell'ingegnere Sansoni abbiamo scritto: «i 
« suoi titoli orano veramente superiori ed il 
« Consiglio ha reso omaggio agli studi ed alla 
« competenza di questo ingegnere mettendolo 
«a capo dell'lifllcio provinciale. Con questa 
« nomina si scioglie la questione atornando il 
« pericolo d' una rinnovazione di concorso la 
«quale non sarebbe stata che deplorabile. • 

Degli impiegati superiori del Comune e della 
Provinola sorivovamo in questi termini : 
«Padova Comune e Padova Provincia hanno 

avuto la fortuna di trovare in queste egregie 
persone funzionari stimabilissimi i quali han­
no il diritto di esigere la piena fiducia dei 
corpi elettivi da cui dipendono, per la coltu­
ra tecnica ed amministrativa.» 

«Sarebbe difllcilo immaginare quale idea si 
possano formare di noi queste egregie pei se­
ne che noi abbiamo chiamate a reggere i pri­
mi uffloi'della Provincia e dol Comune di Pa­
dova, - la loro cortesia non potrà trovare che 
parole benèvoli per la città che lì ospita con 
deferenza». 

Sfidiamo il meno intelligente dei lettori a 
trovare inopportune questo parole. È la vostra 
sortita, Venclino caro, ohe riasco inopportu­
na, a meno che non vegliato moltorvi aldisotto 
di quel lettore che noi abbiamo slldato. 

Abbiamo sostenuto una tesi e portato degli 
argomenti che non avete osato ribatterò per­
chè erano l'espressione d'un sentimento troppo 
giusto ed avole preferito svisare miseramente 
la questione riducondola a questione di cam­
panile 0 meglio a questiono personale come sa­
rebbe abitudine vostra. 

Qui noi portiamo dello questioni amministra­
tive - non pili - e le discutiamo con argomenti 
0 non con ciarle inutili. 

Inutili e ingiustillcati i vostri pistolotti a 
freddo ; serbateli per migliore occasione ed a-
dempirote il vostro mandato - con generale 
soddisfazione nella perfetta, inieiligente cor­
rispondenza dei vostri doveri. 

fScusato se la frase è un po' troppo pere­
grina ma in compensa sciccona. L'abbiamo 
trovata nella vostra critica di ieri ; è l'argo­
mento più importante che ci avete opposto). 

11. Università. 
Prelezione 
La prelezione al corso di chimica generale 

cho ora stata stabilita por oggi avrà luogo in­
vece sabato 16 corr. ad un' ora pomeridiana, 

.'* 
Pubblica Istruzione. 
L'ultimo bollettino contiene, fra le altre, 

le seguènti dispo.sizionl: 
Nella Università di Padova venne accettata 

la rinunzia di Blandi,* Oraziano, levatrice pres­
so la clinica ostetrica di detta Università. 

li dottor Trattennero venne nominato assi-
steiite presso la stessa clinica e il dott. Vero 
venne dispensato dal servìzio di assistente; il 
dott. Chiara venne confermato in detto ufllcìo; 
iì dott. Carrara venne nominato preparatore 
presso ristito clinico, sempre dell'Università 
di Padova. 

Brunelli, venne nominato membro della Com­
missione conservatrice dei .monumenti nella 
Provincia di Padova, 

Venne accordato un sussidio di 2'300 lire 
alla scuola tecnica di Esto. 

. % . ' • • • • • 

Circolo IViUItare. 
La Prosidenz'ft diramò ai soci la Circolaro 

soguento; 
Padova, 10 gennaio 180S. 

La S. V. 6 vivamente pregata di interve­
nire ad una riunione di soci di questo Circolo 
Militare, cho si terrà nella Sede socialo il 
giorno di moroordi 20 corr. alle ore 8 ln2 poni, 
per deliberare sul seguente 

ORDINIS DEL GIORNO 
1. Comunicazione di una lettera di S.M. il Re. 

2. Roaooontodei roviiori delOon.suntivo 1800. 
3. Approvazione dol Consuntivo ISfll. 
4. Approvazione del Provontivo 1.S92 0 di­

scussione del provvedimonti relativi a even­
tuale soiogliniento del Circolo. 

-5. Comunicazione della l̂ rosidonza. 
Si fa vivissima preghiera ai signori soci di 

non mancare vista l'eccezionale importanza 
degli argomenti da trattare a la necessità di 
decidere sulla conservazione 0 sullo soìogli-
menso della Società. 

••» 
Per l'8 Febbraio. 
Sappiamo che si 6 costituito fra gli studen­

ti un comitato allo scopo di radunare la .sco­
laresca Universitaria per prondere delle deli­
berazioni intorno alla famosa lapide dell'8 
febbraio. 

.•. 
Circolo Inlarmonico, 
Domani sera, IS corr., -alle ore 8 p. nella 

sedo del Circolo, avrà luogo un privato trat­
tenimento por Sopì, secondo lo norme con­
sueto. 

I Signori Soci sono preg,iti di munirsi dol 
biglietto personale permanente ohe sarà esi­
bito alla.porta d'ingresso. 

»•« 
Congregazione di Carità. 

Colletta — 12- Elenco 
Ing. De Sanctis L. 2 - Quaranoni L. 2 - ,Pi-

gazzì, famigliaL. 3 - N. N. L. 2 ~ Locatolli L. 2 
N. N. L. 2 - Romanin-Benifari L. 2 - Avv. Luz-
zato L. 2 - Erigenti L. 2 - Breganze L. 2 - Van-
0 L. 2 - Longo L. 2 - Fontana Pietro L. 1.50 
N, N. L. 1 - Sig.a Venusta Picena L. 1 - Sig.a 
Benvenuti L. 1 - Sig.a Rizzardini L. 1 - N. N. 
L. 1 - Sig.a Icilia Almaya L. 1 - Sig.a Soslis 
L. 1 - Prof. dott. Scremin L. 1 - Sig.a Nina 
Romano L. 1 - Sig.a Chiara Paoli L. 1 - Sig.a 
G. Nicolinl L. 1-N. N. L. 1 - Soaroni L. 1 -
Sig.a Clotilde Tittoni L. 1 - Dogo L. 1 - Far­
macia Angolo L. 1 - Simonetti L. 1 - Veronese 
Giovanni Cent. 50-Sig.a Florio L. 3 - Dome­
nico Rossetto, capitano L, 3 - Serravalle, fa­
miglia L. 3 - N. N. L. 3 - iVianfradini L. 3 -
Chiara TurazzaBaruchello L. 3 - Ida Montalti 
Morpurgo L. 10 - Sig.a Alberti Comneno-Poli 
L. 5 - Sig.a Ellero L. 1 - Sig. Zuliani-Magro 
Estes L. 2 - Sig.a Maria Dalla Giusta L. 5 -
Sig.a De Melandri L. 10 -Sig.a Eugenia Fer­
rai L. 5 - Avv. Levi-Oivita L. 15 - N. N. L. 2 
Sig.a Tullia Macola Cent. 50 - Teresa Legnaz-
zi L. 10 - Elisa De Marchi L. 10 - Gemma Bo-
naguro L. 1.0 - Conto Girolamo Giustiniani 
L. 100 - Avvocati N. N. L. 20 - Santina Levi-
Cìvita L. 5 - Silvio Poli L. 5 - Avv. A. Mar-
zelo L. 20 - Rosetta Conti L. 5 - Notaio Mene­
ghini L. 1 - Cent.a Emma CorinaUli L. 200 -
Masnari L. 2 - Clotilde Dessen L. 2 - Antonio 
Ansolmi Cent. 50 - N. N. Cent. 30 - Ing. Levi 
Civita L. 10 - 9 famiglie N. N. L. 24 - Fran-
Cesco Ferrari L. 2 - A. Bresciani L. 2 - Luciano 
Ponzetti L. 2 - Clotilde Dalla Giusta L. B - 2 
famiglie N. N. L. 4. - Somma L. 557.-SO 

Riporto somma preced. L. 8232.74 

Totale 3- elenco L. 8790.04 

*% 
Il Capitano Seravalle. 
Apprendiamo con doloro cho in quest gior­

ni il sig. Ing. capitano Augusto oav. Sara-
valle si trova ridotto a tristi condizioni di sa­
lute per la malattia che lo affligge e che .s' è 
figgravata. 
. Facciamo voti per un miglioramento che 
conforti la famiglia e gli amici. 

*% 
Lo « Studente ». 
É iiscito il N. 2 del periodico' ormai dive­

nuto sottimanale. 
Anche questo numero ò redatto colla solita 

cura e precisione; e contiene inoltre un sup­
plemento pubblicato per la morto del senato­
re comm. Domenico Tnrazza nel quale è 
rispecchiata la profonda e dolorosa impressione 
provata dall' intera studentesca all' annuncio 
della morte dell'illustre scienziato. 

* * * 
Danni maliziosi. 
ler sera dagli agenti della forza pubblica 

fu tradotto in camera di sicurezza il pregiu­
dicato C. Luigi perchè maliziosamente avea 
rotto un vetro dell'odicela dì giornali sita in 
Piazza delle Erbe. 

*'. 
Ferimento accidentale. 
Ieri al Macello il beccaio Bettella Costante 

mentre attendeva ai lavori del suo mestiere, 
si feriva accidentalmonte il pollice e l'indice 
della mano sinistra. 

La ferite prodottesi furono fortunatamente 
evi. 

Biglietto smarrito. 
Ieri fu smarrito un biglietto del Monte di 

Pietà per l'impegnata di L. 20, percorrendo 
ie vie dalla Piazza delle Erbe fino ai Casello 
dol Lotto a San Lorenzo. 

Avvolto nel biglietto vi ora puro una Carta 
da L. 10. 

Il biglietto di pegno ora intostato - al nomo 
dì Carpanese. Maria, 

Ohi avendo trovaso l'involtino ne facesse la 
restituzione, depositandolo al Municipio, non 
solo compirebbe'un dovere,.ma userebbe una 
vera carità verso la povera donna ohe l'ha 
smarrito. 

Prime nots ièì Garnovait 
Ballo mascherato 

— 0 — 
Indiscrezione 0 no, cediamo invarc al 

desiderio dì dare un^ notizia, cha riu­
scirà graditissima nei nostri circoli ele­
ganti. 

Parlasi dì un ballo in costume, che avrà 
luogo fra breve in casa di una distìnta 
dama della nostra città, e dove tutte le 
Signore saranno abbigliate alla Pontaa-
doiir, i cavalieri vestiranno all'antica ve­
neziana. Se pregustiamo già l'effetto gen­
tile del quadro femminino, ci sorride al­
trettanto la variala dì pupnle dì molti ca­
valieri. 

Crediamo che gl'inviti non saranno molto 
estesi, ma in compenso non mancheranno 
i Tiori pili graziosi e più bolli dell'eleganza 
cittadina. 

.'* 
Gomitato por 11 hallo IniantHe 

L'altro ieri si tenne in casa della Co: 
Camerini una seduta per prendere gli op­
portuni provvedimenti per il ballo in co­
stume dei bambini da darsi noi corrente 
carnevale. 

L'adunanza composta di gentili e bene­
fiche dame della città e di alcuni giov.a-
nottj era presieduta dalla Co : Fanny-
Fava Camerini. 

Dopo una lunga discussione sul tempo e 
sul modo di organizzare questo ballo s'è 
deciso che a ciascuna delle signore appar-
ten.3nti al Comitato verrebbe consegnato 
un dato numero di biglietti con l'incarico 
di diramarli fra le loro conoscenze. 

Quando vi saranno notizie più positive 
torneremo sull'argomento ed intanto man-
damo alle gentili dame componenti il Co­
mitato i migliori auguri perchè la festa da 
loro con tanto lodevole spirilo dì carità 
iniziata abbia ad avere un esito brillan­
tissimo. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del G 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Frova Eugenio fu Giov. Bat­

tista, possidente con Rosa Elisabetta di An^ 
tonto, possidente. 

PacGÌn Vittorio fu Giovanni, farmacista, con 
De Lorenzi fu Vincenzo, civile. 

MORTI. - Grassi Boldrin Margherita fu Pìo-
tro di anni fi2 mesi 9, cas'.ilinga, coiiingaia. 

France.sohi Pietro fu Giov. Batta di anni 80, 
fruttivendolo, coniugato. 

\ bambino degli Esposti di Padova. 
Bollettino del 7 

NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 6 
MATRIMONI. - Greco Vincenzo di Nun­

zio, caporale maniscalco con Moiigato Giusep­
pina di Carlo, casalinga. 

Vianollo Antonio fu Salvatore, calzolaio con 
Naiato Teresa di Antonio, B.isalinga. 

Marette Pietro di Giovanni, guardia eccen­
trica con Coin Angela fu Antonio, domestica. 

MORTI. - Paccàgnella Veronese Teresa fu 
Antonio di anni 74, casalinga, \ edova. 

Brusaferro Carolina di Giulio di anni 23. 
Brusatin Maria di Giuseppe di mesi 5. 
Monapace Vittoria di Vittorio d'anni 1 mesi 11 
Olivieri Sartori Antonia tu Pietro di anni 

74, casalinga, vedova. 
Cassetta Albano di Giovanni di giorni 9. 
Tedeschi Leoni Enriohetta fu Girolamo di 

anni 78, casalinga, vedova. 
Treinonti Fava Anna fu Girolamo di anni 

41, casalinga, coniugata. 
1 bambino degli Esposti di Padova 

Bollettino del 8 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. I. 
MORTI. - Qasparotto Maria fu Bortolo di 

anni 83, monaca, nubile. 
Pastorello Badoer Pellegrina fu Domenico 

di anni 82, casalinga, vedova. 
Fioretto Antonio fu Francesco d'anni 88 

usciere, vedovo. 
Nao Brigo Elena fu Giuseppe di anni 67, 

casalinga, coniugata. 
De-Grandis Antonio fu Fedele di anni 80, 

portiere, coniugato-
Martini Giuseppe fu Bernardo di anni 50, 

industriante, impiegato. 
Girardi Pietro fu Bernardo di anni 59, in-

dstriante, celibe. 
Tognon Teresa fu Giovanni di anni 40, vil­

lico, nubile. 
Salmaso Anna fu Dominico di anni 71, IB-

dnstriante, nubile. 
1 bambino degli Esposti di Padova 
Bedin De Zuani Lucia tu Giacomo di anni 

04, casalinga, vedova dì Ponte San Nicolò. 

BOLLETTINO 
delle pbblicaisiom matrimoniali 

tlel IO Gennaio 1892 

Prime pubblioazicmi 
Qabriotti Giuseppe fu Baldassiu'e fotografo 

con Laraporellì Maria fu Felice sarta. 
Eetella Grosdocimo fu Stefano mur.itoro con 

Siraonato Tranquilla dì Gaetano vìllìca. 
tutti d) Padova. 

Ghirardi Giuseppe tu Oarillo farmacista in 
Massenzago con Cavalieri Emma di Giuseppe 
civile in Padova. 

Seconde pubblicazioni 
Daniele Antonio fu Luigi villico con Barzon 

Antonia fu Bortolo villica. 
Destro Pioravanto di Luigi facchino con 

Cardia Natalina dì Luigi casalinga. 
Oardin Pietro di Luigi iuseivioute con Sar­

tore Vittoria tu Sante e: salinga. 

http://ia.no


Iteslro Oiuspppo di Domenico villico con 
Scliiiivon Teresa di Santo villica. 

tutti di Padova 
Pivetta cav. Antonio fa Eugenio coBsiRliere 

di l'refattura in Rovigo con Morandi Chiara 
•ili Marino possidente in Padova. 

Oamolli Giuseppe di Giovanni meccanico di 
TOnozia con Meneghollo Elisabetta tu Antonio 
casalinga in Venezia. 

Venturini Antonio di Domenico dottoro in 
logge di Esto con Bolznnolla Rosa di Angolo 
possidente di Esto. 

Paoli Angelo di Paolo sarto in Padova con 
Sanmartln Veronica fu Antonio casalinga in 
Valdagno. 

Scottolin Antenio fa Agostino fittavolo in 
Vtllatora di Padova con Paocognella Qmsoppa 
fu Girolamo villica in Ponto San Nicolò. 

F u n e r a l i . 
Sappiamo elio 1 funerali del compianto se­

natore prof. comm. B o m e u i c o Tui -azza 
avranno luogo domani 15, alle oro 10 ant. par­
tendo dalla casa in via Rovina N, 4200. 

— Il Sindaco annunciando ai consiglieri del 
Comune la morte del Senatore Turaiza li 
invita a prender parto ai funerali. 

O n o r a n z e in m o r t e del s e n a t o r e Do­
m e n i c o Turazz i ) , • 

Il Consiglio dei professori del Regio Istituto 
Tecnico Gio. Batta Belzoni, radunatosi ieri alle 
4 pom. in seduta straordinaria espre.sse il voto 
«he con una lapide si ricordi l'illustre scien­
ziato che dalla fondazione tenne per 22 anni 
la presidenza della Giunta di vigilanza coope­
rando al maggior lustro dell' Istituto e deli­
berò : 

1) di sospendere lo lezioni il giorno dei fu­
nerali per intervenire alla mesta cerimonia 
con la bandiera ; 

3) di deporre nel feretro uiia ghirlanda; 
3) di esprimere alla famìglia, a mezzo dei 

Preside, le vive condoglianze del collegio dei 
pr'ofessori. 

Tutto ieri alla casa Turazza fu un pellegri­
naggio affettuoso di persone ohe portavano l'o­
maggio di dolore alla famiglia dell' illustre e 
caro defunto. 

Alla famiglia giunsero nuraeresissimi tele­
grammi ai autorità, corpi costituiti, antichi 
scolari, amici e ammiratori lontani. 

Gli allievi ingegneri prendono viva parte al 
loitto domestico di casa Turazza - con affet­
tuoso intendimento si offersero per organizzare 
uua guardia d' onoro alla, salma del veneralo 
jnaottro che riposa .«opra un Iclto di fiori of-
i'orti dagli scolari. 

Oli ingegneri palovaui, qua>-i tutti allìovi d'i 
Tui.ìzza, s! riumsoono per prender parte in 
massa a questo lutto. 

Ija Bologna furono inviati 1 seguenti di­
spacci: 

Prof. Pio CMcGhi - Padova 
Collegio ingegneri architetti Bologna 'addo­

lorato perdita illustro professore Domenico Tu­
razza esprime cotesta scuola ingegneri sentite 
condoglianze; prega vossignoria a rendersi in­
terprete di questi sentimenti e rappresentarlo 
esequie. SILVANI, presidente 

Prof. Giacinto Turazza - Padova 
Collegio ingegneri architetti Bologna addo­

lorato gravo perdita venerando vostro padre 
illustrazione scienza idraulica esprimevi sensi 
profonda cordoglio. 

Presidente - SILVANI 

— Il Dirìllo e r Opinione dì lori sera han­
no articoli necrelogici por la morto dell' illu­
stre senatore Turazza. 

I . anvo B e r n a r d i . 
Oggi, alle oro 2 pom. hanno luogo i fune­

rali del compianto e carissimo nostro amico 
rtott. L a u r o B e r n a r d i . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

16 Gennaio J891 
A mezz;odl v e r o <̂ i Padoya 

Tempo medio di Padovh oro 12 m. 9 s. 31 
Tempo medio di Roma ore 12 ra. 11 s. 58 

O-sservazioni nietoorolofl icl io 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

13 Gennaio Ore 
9 ant. 

Oro 
S pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a Q-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap, acq. 
Umidità relativa . . 
Direziono del vento . 
Velocitàohil. orar, del 

Stato del cielo . . 

7,52.4 
+ 1'.7 
.3.9 
74 
N 

4 
cop. 

749.4 
+a-.6 

4.2 
•75 
NNE 

ir, 
piov. 

744.8 
-f3.1 

b.O 
88 

NNE 

24 
piov. 

Dalle 9 ant. dal 13 alle9ant. dei 14 
Temperatura massima = -t- 6'.2 

» minima = -(- 2'.0 
A c q u a c a d u t a d a l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 13 = raill. 0,3 
dalle 9 pom. del 13 alle 9 ant, del 14 mlll. 23.7 

S P E T T A C t i E i D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i => Questa sera alla oro 
8 1;2 avrà luogo la rappresentazione coU'o-
pera; 

/ LOMBARDI 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo vocale ed istrumantale, ore 8. 
R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concorto 

del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

SCIARADA 
Se Ift ftcCQìxda ti punge il ;/rjmo 
Br.iva la siiiuo. 
Per condinionto P hiter sospanile 
Sulle vivande. 

Spiegazioììa della i^ciai'ada precedente 
MA-NO 

U n a m a n o v r a m o n e t a r i a 
ÌAì repuliblica Aroontina. non sappiamo se 

innoceutamoule, o con perfetta conosr.enzn di 
causa ha ri&ervatc alcune steia di moììufo, 
che dovrebbero essere di bronzo e non sono 
sopra pavoL'clii cem.rl oomiucroiali dTlalia, né 
quali a comrSeso queTo di Padova e con no­
stro grvave danno, parchi'' le dette monete, 
che si spacciana por il valere di centesimi 
dieci non ne hanno tre. 

Non occorre l'ingegno di Cavour per capire 
il danno che no viene al nestro» commercio, 
ma bisogna che oittadin! e negozianji si met­
tono d'amore e d'accordo per respingere nel 
modo più assoluto vuoilo moneta acciocché 
rivarchino'l'Antlantico e ritornino alla gran 
madre patria, a vantaggio nostro, se no avre­
mo il danno e le beile, 

Nostrejnfornìaiioni 
Si cro.1oiio prem. i ture le ne t i z ' e 

dato l ' a l t r a sora da un giornalo ro ­

m a n o c i rca la nomina del t i to lare per 

il portafogl io deir. ' tgricoltura ' . -

Pa r l a s i di Somiino e di qualolio al­

t r o : a noi c o n s t i però che il min i s te ro , 

fino a ieri , non avea preso a l c u n a 

del iberazione definitiva, e ohe nes suna 

oflerta ora s t a t a fat ta in modo formale 

a ques to od a quello. 

E opinione più difTusa nei circoli 

p a r l a m e n t a r i ohe il minis tero sì rego­

lerà in proposi to secondo il r i su l ta to 

della prossima discussioni su q u a l c u n o 

dei p roge t t i più i n i p i r t i n t i a l l 'o rd ine 

del g iorno , e eh 3 si comple te rà in se­

gui to ad un volo, dai quale risulti ch i a r a 

e p rec i sa la divisione dei par t i t i e 

l ' a t t i t u d i n e della Camera . 

* 
Ier i par lavas i di t r a t t a t i v e d ip lomi -

t i c h e in corso, d e l l e , q u a l i s a rebbe ro 

in iz ia t r ic i la Russ ia e la F r a n c i a , p e r 

fissare l 'epoca d d l c sgombro del l ' E g i t t o 

d a p a r t e degl ' ingles i . 

L ' inv io della flotta b r i t t a n n ' c a nelle 

acque di Alessandria sa rebbe la r i­

spos ta di lord Saì i sbury a ques t a ini ­

z ia t iva . 

C o s e n z 
!1 Bulietiino di stiimane sogn uà au-

munto dello forze. 
Verd i 

Il m. Verdi telegrafò al m. Marchelli 
ringraziando del saluto speditogli dal Cir­
colo MuBÌci»ti. 

P r ì n c i p e d i Napol i 
ROMA, j-i ora l ì a. 

Dioosi clic S. A. il l'rincipe di Napoli si 
rooller^ al matrimonio dei Principe di d a -
ronce e visiterà in questa occasione alcune 
cillà d'ingliiltorra. 

E s t r e m a S i n i s t r a 
Non 6 stabilito il giorno per l'adunanza 

dell'ostronia siiiislni. 
La difficoltà non è tanto nel fissare il 

giorno quanto nel progfiiiHnia dopo l'ubbon-
dinle epistolario pubblicalo. 

APPENDICE N, CI 

CHIAROVEGGENZA 
OOT 

R O M A N Z O 

BLU BÈRTE ET -

Traduzione dal francese 

Suo marito si dispera, sua figlia piange per 
vedersi abbandonata, tutte le persone di casa 
seno in tremende angoscio.... la si crede per 
duta, la si crede morta. Paolina non sarebbe 
più la buona, la generosa e santa donna che 
ho conosciuto so restasse indiOferente all'an­
sietà di quelli che l'amano. 

— Ebbene ! e non sareste voi capace di an­
dare a rassicurarli? 

— Signora, che la vostra legittima tenerezza 
per vostra figlia non vi aociechi. Voi ed io, 
abbiamo oggi un dovere da compiere : e si 6 
quello di rendere uua sposa a suo marito, una 
madre a sua figlia, una padrona alla casa ab­
bandonata. 

Ma ohe ! signor Valentino, e vorreste con­
durre mia figlia a l!almo questa sora? 

— E perchè no";' Voi avete la vostra car­
rozza ; iKuiomimgiiL'i'ó l i mia, povera cugina, 
n posso proinPttori! 

Bo l l e t t i no Goinmevcialo 
Padova, 14 r/ennaio 

0 E R E .•\ I, I 
Mercato calmo, compratori riservati, ven­

ditori sempre restii ad accordare l'aoililazioni. 
In dettaglio grani da 27,.';0 a 28. 
Granoni 18,60 a 19. 
Avene 19 a 19.50 fuori dazio. 

La porta interra s'.iprì con forza. 
— Giammai, giammai ! si gridò con una voce 

ansante; preferisco morire Non è vero' 
mamma, che non permetterete che mi si con­
duca via da qui ? 

E la baronessa entrò nella sala. 
La povera donna, si brillante ed allegra, 

qualche ora prima, era davvero in uno stato 
da far compassione. Mila ayea la testa nuda, 
e ì suoi capelli umidi cadevano disordinati 
sulle sue tempie. Un livido pallore copriva le 
sue guancie, ed i su••! occhi erano rossi o gon­
fiati ; però non piangeva, il suo sguardo avea 
all'invece un'espi-e.^sione di collera, d'ostina­
zione e di ribellione. 

Il capitano Ohamp-Rosay, molto commo.sso, 
andò da lei e le prese la mano. 

— Ah ! cara cugina, liisse, quale inquietu­
dine ci avete cagionata, e nullastante eravate 
forse quella clie più ora a compiangere I. .. 

— Voi avolo ragione, Valentino, rispose, sì, 
sono da compiangerò, molto da cmnpiaiige-
re.... io sofl'ro tutte le torture dell' inferno 1 

Ella aggiunse quasi tosto ; 
— So la ragione elio qui vi coniUice, capi­

tano Ohanip-Rosay. lo lion vi seguirò. Pilo a 
quello ohe vi manda che lo disprezzo, ohe l'o­
dio..,, che non voglio più vederlo. 

-^ Cara Paolina, ma cosa ò dunque successo 
da qualche ora a questa parte? Potale parlare 
così di vostro murile, del padre di quella cara 
bambina per la quale avete tanto aft'etlo? 

-^ Mia figlia è miche sua, -d è per que­
sto M'-i no, aggiunse In.̂ lu, io non pO'.̂ o, 
non voglio abbauiioiuirgìi mia figlia.. .. Una 
bambina si tenera non d<ivo("!-"ri!-l'piuMla il,i 

P r e t u r e s o p p r e s s e 
ROMA, U, ore 9 a. 

Una circolare del nuovo guardasigilli, on. 
Chimirri, oggi diramata, dà la Islruzioni 
circa lo spese d'iifflciu nelle Preture sop­
presso e la consegna dello carlq, dei corpi 
di reato, dei mobili, ecc. esislenti nelle Pre­
ture slesse. 

T r a t t a t o I t a l o -Sv i zze ro 
UOMA, U ore 10 a, 

Ieri si riunirono alia Consulta gli onor. 
Itudirii, Luzzalli « Coioiiibii. Presero Ira 
di loro accordi .sopra lo nuova iatruzioni 
dei nostri iicg.izialori di 55iirigu per il 
trattat > colla Svizzera. 

Il F.iNruLi.i .assicura che il Governo ft-
dcrale fece delle proposte iiiaccctUbili. 
Tuttavia si spera venga a più miti consigli 
perchè altrimenti gli interessi svizzeri sa­
rebbero più danneggiati dei nostri. 

Dop u t a l i 
Finora sono arrivati porliissirai ilopiilati. 

Pe l S e n a t o r e T n r a z z a 
Molti giornali c o m m e m o r a n o il com­

pianto Sena tore T U l l A Z Z ^ . 
Al O u i r i n a l e 

Itosi A, 14, ore 9.35 a. 
Quest.a seri ha )iio,,'.i al Quirinale un 

pranza diploiiialico di 22 coperti. 
Menabrea si Cermerà poco a Roma e 

tornerà tosto a Parigi. 

TELEGrtAMMi «ELLE BORSE 
.--==.o==« -̂  

Padaija, 13 gennaio 
ìlcndiu liaiiiini \.. 1)2.8,5 
Anioni ì'Gir, yU'ihu-.v^au'P. > mo.~ 

Mcfiilidn.in 
r.ri'ilìlo Moiiiiiunj 

- (ilio.— 

(Hif)IÌg i;i"r4lilij Kondijrio 
1 iiiuu'.'i ^^t?ion,llp ^ r.io - 4 7 ( 1 . -

111 i(1 1 1|<2 ) l j r ) .60 
Kmm Soclelft \tm'l;i di Co'firuz > 1 1 . 

) Bdiicii Vctit'la • s.i:.-
» A''r'ì(tif'i-ii' ili Terni , S.ìll.— 

» liuHì'ii'fiii . 3 0 0 . -
t otoiiiiiciii Cantoni > s i n . -
9 » \piiraiiino > 2411.— 
t Cri'iHlo Veni iti 1 3O0.— 

> ••oficiiì Vi'Dj'i» h-i^'unure • I .M.— 
9 {lUiduvil! «{'llllMli 1 40 .— 
Uhi i}i;iZÌouÌ liiittlovift £(iii';mii!e 

didlil IVr-v. iti Ciirfnvn 

Vienna 43 
• ico.-

Ao\ iliare 293.87 1 Cdmi). su Vm& 4'>.H7 
f. uiinnio 91 .10 1 . j, u tundra l!7,a,-, 
\nHmdì& 160.^0 i lU'iHiita AiKirk.ii;.! 9 J :Ì;Ì 
)(ii((0.7 NjKìofwle lOJO.— ] Zcccìfidi ifiiffcr 
Nitiwippni (fora 9. 0 

CAiMfìJ 
\.ohi\n !.. 2!J.8rj j Austria L. ai8.-10 
(ìenr.iimd » ll-(I.H7 1 SsizKfVl) . . 102 31! 
Friintiìii > ( 0 1 & 7 

F. BELTRAME Direttore 

F. SACCIIKTTO Proprietario 

Leone Anpeli, ger. responsabile 

B a n d o 
Per sentenza del R. Tribunale Civile pena­

le 4 Dicembre 1891 N. 'tSIJ pubblicata il 7 
detto e notilicata il 2'2 dolio ~ di vendila di 
Oas.i in Padova, Via 'l'.-ibacco, C. N. 27(10 -
Mapp. ,i477 - ótd.l - fil74 di propriefà Adirle 
e -Vutoiiio l''aìv.|inito *ni! prez?:o di Slium It^U. 
L'incanto .sani tennlo il 15 t'ebbraiii ì'fii'.ì m 
Padova, Piazza Ei-utli uell.'i, l!.i«.i al 0, N. ."i,T2 
ali» ore 10 ant — Tulle lo mmlalità della 
vendila sono osten.sibili da oggi nel luogo che 
sarà tenute l'incanto. 

Padova, li 12 Oennaia 1S02. 
O r s o l a t o doti. G iovann i 

NOTAIO 

sua madre, bisognerà ch'egi mi renda lamia 
piccola Maria, e so si ridula, gliela contesterò 
per la via dei tribunali. 

Ma non potò conservare d suo stoicismo par­
lando della sua amata bambina, e le lagrime 
grondarono alla Une dai suoi occhi- Valentino 
proseguì con lo stesso tuono : 

— Voi parlato di tribunali, cara baronessa, 
ehi qual ragione addurreste per ottenere che 
Leopoldo, che appassionalamento amate, ri­
mmel COSI H voi, per elioiiere che vostra figlia 
vi sia re.'-a a dispello degli eguali diritti di 
suo padre? Un ca[>i'iccìo non potrebbe spez­
zare i legami più sucri. 

•-,Ma, Valentino, ignorate dunque Egli 
ha commesso <in delilto.,.. un do ilio spaven­
tevole, orribile, il di cui solo ricordo mi la 
diizzars i capelli.... lui torto di dirvi questo, 
a voi ohe siete il suo piti prossimo parente e 
suo-amioo; ma mi obbligalo Natha mi ha 
racconlalo tutti i detlagli di quello spavunle-
vole avvoninienlo. 

— In tal caso, mai i silo a sctstcneie che 
Natila si è ingannata. 

— Lo credete, Valonlinn-^ Ma lutto quello 
che fili qui ci ha rivelalo non si è trovalo 
della più completa esallezzaV E poi quelle ri­
velazioni concordano perfeltamoiite con certi 
tatti da me cmiosciuli, o che aveano già pc-
ciialj i miei sospetti,.. Comprendo oggi perchè 
mi hi avea con tanto rigore proibito di ris'ul-
gere domande a Natha ; si temeva ch'ella mi 
melti'sso a parte di quel i-itto criminoso 
Ma io non devo dir iiullu.. . mi son fatta pre-
me.-wi di non di,-.-i)nm'arlo in iaccùi al mondo, 
di non iR'hiauiarO m lui il ••asliim delti giu-
^Uzla, 

t'O/irJJI". «j 

OFFICINA,DEL CAZ EL 
P A D O V A 

Cassa di Risparmio 
IN PlBOVA 

SUuasione al 31 Dicembre 189J 
ATTreo 

Numerario in Cassa . . . L. 79,2'I5.07 
Conti correnti disponibili . . » 9-l,04(i.5d 

» » vincolati . . » 2,000.— 
Prestiti al Monte di Pietà. . » 129,000.— 
Prestiti ai Comuni . . . . x- 2,000.9r)7.9S 
Mutui ipolecari a privati . . » 5,Ho;),718.8B 
Buoni del Tesoro » 990,000.— 
Obbligazioiiidflllo i3tato o Prov. » 2,900,8-24.91 
Oh. Ored. Fond L. l,0M,559.41j , ,.^^«,319,,! 

<> in par. p, .!.i » 19J.760.—/ ' ' 
Conto Cambiali » 81.t,'t(5.S5 
Prestili sopra effetti pubblici. » lì.OOO,— 
Cimti Correnti verso garanzia » lao.uCT.SO 
Debitori divorai >̂ 107,282.08 
Depositi a cauzione 9 volontari» 1,22(1,619.07 
Reni rustici » 100,825.— 
Beni urirani (Stab. nuova Sode) » 80,000.— 
Spese riduzione nuova- sede da 

ainmorlizzarsi , . . . » 48.01)0.— 
Miibìli . . . . . . . . . '2,92!.— 

Somma l'ATTiVO L. 15,a78,813.8t 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra li­

bretti N. 6842 . . . . L.13,Sr.l,92l.-i2 
Depositi infruttiferi . . . . » W.bOO.-— 
Creditori diversi s 88,50 t ' J2 . 
Pondo Pensioni » .50,000.— 
Restituzioni d'Anticipazioni . » 51,038.59 
Depositanti a cauzione e vo­

lontari » 1,2-20,619.67 
Residuo Beneficenza 1890 . » 11,034.91 
Patrimonio dell'Istituto al 31 di­

cembre 1890 L. 1,200,008.28,' 
Utili Bilancio 1891 

L. 171,.583.65 / 1,270,591.93 
dei quali i 

ad aumento Patr. L. 76,583.65[ 
a Fondo Riserva . . . . » -10,000.--. 
a Benettcenza . . . . . . 50,000.— 
a Fondo Pensioni . . . . » 5,000.— 

Somma il PASSIVO L""IÓ,OTS,Ì13.84 

Movimento dei Deposiii 
durante il mese 

r-hrelH (^«« ' ' ' ^ • ' ^S L64 . / ^ rL!476 ,«2 .98 
Libretti Rimborsi 

(Estmti «. 59 („ g^g per»553,077.97 

Movimento ilei Deposili 
1 Gennaio a Bl Dicembre 1801 

V E N n IT \ 0 0 K B 
Si avvertono i slkniori Coiisumatori che la 

vendita del C O K E sarà regolala dal giorno 
11 corrente lino a nuovo avviso, coi seguenti 
prezzi : 

MERCE PUES.V ALL' OFtaClNA 
Par pai-lite inferiori a mille chili L. 4 , 4 0 al 

quintale. 
Per partite superiori a mille chili L. 4 , 0 0 al 

quintale. 
Tassa d'imballaggio in sacchi di propiietV 

dell'acquirente Oenle^imi '10 al quiiilale. 
MERCE POSTA a liOMIOlLlO in CITTA' 

Por partite non ififeriorì ai IO qtiinlali circa 
compreso il dazio coustnno nuiraln 0 la con 
della L. 4 , 5 0 al quintale. 

Padoim, 10 gennaio IIJ!>2. 
ìli IllUBTTORE. 

Libro li 

(A; 
. In 

Accesi N.1215Ì 
Interessi capilalizzati 

Ks-in Ì N . Klfij 
Rimborsi n. 9910 p. 

Depositi n. 7869 
ror L. 6,008,537.69 

389,06-1.61 

0,998,201.30 

!i,3R-?,3'lfi.W 

S P K D l S t l K 

LÀ B&NCÀ FR&T. G&SÀRETO 
DI F R A N C E S C O 

\ì:i C a r l o Fol ioe, 10, <JOÌ>OVÌ« 

a tutu coloro che gliene fanno richiesta 

li, 

ISOIJ j y i "FINO U F F I C I A ! J i 

coniplclo della prima estrazione della 

LOTTERIAMZIONALE 

Pdditoa, lì ft li,'unum IS'!>-J ,11.. 
CONSIGLIO D'AMMrNlSTRA/.iUNK 

Prei-kifnlc 
Co. E no Oapnrtilistd eiuiini. Antonio 

C'otisìff/ieri 
Con e nnlflu do t. Francesco - Do Lazzara 

con'o Anloijio - Maln a cav. Giovanni -
Ougaro Bernardina - Romanìu Aiidrio'. i 
cav, Alessandro • Tessaro cav. Antonio. 

Il Direttore. 
TEOB.ALDO doti. BELLINf 

Il Ragioniere 
G. B . B ia su i l i 

la Cassa, nei limiti del tondo dispo­
nibile, accorda mutui con prima ipote­
ca sopra beni immobili all' interesse an­
nuo del 5,25 per Oio sema nessun aggra­
vio del Mutuatario né pe r T a s s a di r ic­
chezza mobile né a titolo di mediazione 
3 p rouuìg ione . 

/ mutui possono affrancant a scadenza 
(issa, 0 con pagamenti rateali. 

•Le spese di Contratto sono a carico dei 
Uìiiuafatio 

NERVOSI 
l a L 3 ' 'i-( N) 

dibrsp II et 1 spot db in ut 
delicb 01 lent e somm to' 
univoisalme lite 1 ici oman-

l i t i di distinto cekbiiU Mo­
diche peichò vinci lo più 
oslinito mi'rtt ie noi vose od 

ha iminotis.i vantaggio di non doveisi pren­
do per bocca. 

Vendita consentita come da dispaccio Mini­
steriale (Seziono Sanità Pubblica). 

SI vendo in PAOOVA, S e r t o r i o Erriill», 
Sai Vecchio, ed m tutte lo primarie l'ariuacie-
del Eeguo. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si spe-
disco gratis e franco dal Ooncossionario per 
1' Italia, Farmacista S T R A Z Z A M i l a u o ' 
Piazza Fontana. 

C O P I E / É 
IN 14, 

O H j 
iiHGyj 

che 
DI I » A I J : H S J O 

ebbe luogo il lil dicembre u. s. 

liciti ììolletlini .si Irnviino puro in 
(li.slribuzimie .graliiila presso i princi­
pali BaiK'hirn e Ciaiulii» - VaUile del 
l'»e(.;iio incaricali (Iella vi-mlila ili-i hi-
IjUèlll. 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI 
O R E 

file:///piiraiiino
file:///.ohi/n


I G e n n a i o 1 8 0 2 Orari Ferroviari 
Mete Adriatica Società Veneta^ 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 

9 • 4,28 » 
misto fl,2B » 
omn. 7,59 » 
» 9,44 » 

(lirot.,0 1,11 p. 
accol. .1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 6,49 » 
ofcm. 8, 1 » 
accBi. 10,201> 

4,,15 a, 
B,15» 
«, 2 » 
9,15 9 

11,— » 
1,B0 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35 •» 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
orai). 4,15 a, 
y> 6,10 » 

diretto 9,=. » 
aocel. 10, 5 » 
oran. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 4,~= » 

misto 4,15 » 
ì> 6,15 » 

diretto 10,35» 
jiccel^. 11,15_»^ 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , l 8 p . 
3, ^ » 
4,317» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
omil. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn.l,3Hp. 
dirot 4,41 » 
tnis 7,52 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 

5,20 p, 
- 2,d5 » 
11. 5 » 
9.30 » 
f.Ver. 

1,44 a I 6.30 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omii. ,5,38 a. 
-nii,sto 1fi5 » 
accol. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11.25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Eov. 
9,55 p. 
5,55; 

11,20» 
10,10 f.,RoT. 
1,50» 

McsU-e-Udàne 

diretto 5,15 1,. 
omn. 5,43 » 
mi.sto 7,59 » 
omn 11, 5» 
diretto 2,25 p. 
mi<;to 5,12 » 
:> 0,30» 
)mn. 10,33 » 

7,35 a, 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 R. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 

6. a 
12,!)0 p 

9.45 a 

acc. 
dir. 
omn. 

»vl i Iano-Vorona-Padova 

2,26 a 
5,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p 
3. 6 » 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. S,"»" » 
daRov. 5,15» 
misto 9,«!- » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Udlno-Mest i 'o 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli ,15» 
omn. l ,10p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
i diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33» 

,10,33 » 

misto 6,40 a. I 9,10 a. 
10, 6 » 12,36 p. 
1,30 p. 4,"= » 
5,30-» 8,— » 

Padova-Venezia Venezia-Pqdova 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50» 
B,18p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a, 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 
8,37 » 
3, 2p , 
7,13 » 

7,19 a. 
10,30 » 

4,.55 p. 
9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30» 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,==-a.i 8,38 a. 

» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.| 5,10» 

Treviso-Vice iJza 
omn. 5 ,= a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

SI DOMANDANO 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,1.' a. 
iuioto 8,18 » 

» 2,40 p. 
emn. 7, 9 » 

G A L L I e G A L L I N E di razza P o l v o r a r a origi­
nale, ìhutilo offrire soggetti non perfetti 0 di tipo de­
generato. 

D i l i g e r e le offerto .-iila Casa d'Ai'iCollura l. E . M a z z o » , Vlììnfranon, j 
A'm? Sì fa queslione di prezzo — P a g a m e n t o a vì'^ia. 

P r e m i a t a IFcnle Acidula - Feri^ug) 'no di 

IN VALLE PE.IO NEL TRENTINO 
Ricca (11 ferro e gìiz carbonico, la proferita delle Acque da tavola, unica cOBBigliala 

dH Modici po'" la cura a domioilìo. 
BIUKKIONE IN BiufSCiA, l 'ia zza dei Duomo, Palazzo JDevilacquR, — . HlooNA. 

Forcina'0 affare 
garantito a tntto le perbene che 
uivieranno il loro preciso indi 
rizzo al professore Kodolfo do-

, Orlicè, Roma, Piazza di Spagna 
\ 06. Uisp'osta gratis, 20 centesi­
mi i'rapcoboUo. 

S E L V A T I C O 
G u i d a del ia Ci t tà di P a d o v a 

L i r e G. 
Vendibile presso 1.- tipografìa Sacchetto 

LlifiDÉLi ft 

^ : K > ® « 3 - Ì 3 C " © H I . 3 & C5©aa,-t. S O 
ili raccomandai'iono per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER Milniiii vialp Venezia28, la4'ediz. del libro «Colpe Giovani l i» 
0 « Specel i io de l la g i o v e n t ù » , indispensabiio agli intelici elio sof­
frono del io lezze somina l i , po l luz ion i i m p o t e n z a e p e r d i t e ! 
d i n r n e , od all i 'o aJtezloiti caudato da abusi ed eccess i scssunl i , 

«BELLEZZA 
RlcdllSSKlK. Alilllili lii ^l'icilflll) ]Mll-
di i ili I i l . b n iiili.iti (oHUiifiili II 
jiiiiljillc lume (Il ikitmc, I |i]iid()Ui 
niiklliiiiii llli 111 i itiilii>i I, 11)11 eli 
g.,iil,- l m s l . . , r , i i - , , l i » M. ILI , r ,50 
Slidlil . l'uiloliin \ i|!li,i ili 1 . " , ' 0 
l i \ o.Nc Airpis ' i ic\ , AMI'I". 
RIiiAMi — DilhiiiiM lUlii euntraf-^ 

fazioni 

Vl t to r io -Coneg i l ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,'=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

M o n s e I i c e - L e g i » g o Legnago -Monse l i c e 

omn. 7,==a.i 8,10 a.t.Leg.' misto 
oran. 7,25 p ' " " - " -— 
Jjran. 3,50 » 

8,4ep. 
5,25 » 

7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

Beliuno-Montcl jcl l i ima | 
omn 4 50 a. 
misto 1 20 p 

Mon lobeUuna -Be l inno 

nnin. 6.15 p. 

6 50 a. 
3 49 p 
8 18 p. 

omn. 6 50 a. 
omn. 1 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8 55 p. 
4 - a. 

10.22 p. 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coueg i i ano -Vi t to r io 
omn. 7,60 
misto l l , = » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45» 

misto 8,30 a. 
1,30 p. 
6,— » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,=- • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

misto 7,10 a. 
» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

FERNET-BRANCA 
SPEOIAUTÀ DEI F R A T E L L I BR< N C DI WÌLAISO 

I SOLI CHE NE POSSBOGONO ÌL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Itóiiano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne i88i,-Sidney i88o, Brusseile 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di 1 grado all'Esposizione d\ Londra Ì88S 

Medaglie d'oro alle Es^Oiitioni di Barcellona iSSS e Parigi 18S9 

P i o v e - P a d o v a 
I.' Il iiiili^t'sliolu ode r.ii'ioni.ti d.ito |ii-i' ihi HIIIIG fi'lijjii iiileiiiiilEi'nti n 

! (ioML'Iilio solo lìi6Lii(! a |i('iiPMli//iie i'UM) di (|uibliì Iit3\.iilii.i, rd 

M o n t o b e l l u n a - P a d o v a 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6 » 

llKO di'l l'BliNM-illìAMA i di ini 
vcirnì ; qiK'*.t.i 6I1.1 .iiiiiiiii.iliiio e f̂ii]iii iiiliiil 
OKtli Ciiniglìil fjioiilie bene .id e'.Miiii iiiivM 

Vlueslo liquoic LO!1I|I(I^O di lu^iiiliiiili Mtirt.ih î prind" nif".'nl.i(o l'iiii r.iLT|iin, (.ni M>H/, cui Mon P rol cilTi' — 
ili ûsi ti?iiiK' iintici|i!ilf, 1̂ t' qui 11.1 ili ii)iii,;|jin rmii^ij I' 1,1 diliiil(//n di'! vi nini olo, di sliiiiolaie 1'npitcllilii K.n ìhl.i 
ili diìicMioiir, e «oniiii.iiiiiMiIc .mliiii\i-i! 1 M i.tiutni.isid.i .illn [uMMine sî inotic a i|ui'! niak^M'ic piodnlio d.illo splPLii, 
noiidie ni n)al di sloniiiio, i.i|iiifiin r 0.1! di t.i|i(i, f.iu^ilc da C:IIII\P dijìiMi'im 0 ikiinlp/;a. — Molii aii'iidilali modi 1 
|ilor<'iKroiio sji,i di laitin Ini jio TIMI ||| I UHM'! Ili AM'A ni! .lini mii.ili Militi a |iiciillcl=i "i ta^i di blindi ineoinodi. 

fllillt {̂ai mini iU leltiliifili ili MIIIIII.I iiiidiilii e d.i 11 i|i|)]isj<[iliiiri> iM,,ttiii!iili e i>l;it Molali. 

Prezz* Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
Esieere sull' Eticiielta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

Citili mu<tit»it Rds.e.t': «•«»'V'S'Ri»'t'.;iKB0%i 8 ^ •ej 

eHiB^COLOSil INIEZIONE e Conflitti 
C O S T A N Z ' autoiizzati alla vendita dal MI lislro 
dell'Intel no (Ramo Sanitauo) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
uiciite li, 1 0 l ' d l l ' l e ulccii m genere e le goncrce recenti e croniclie 
di iiciiio a donna, anche le più ostinate, ed m 20 0,%)giorni le arenelle, 
biucicii, liuss) bianchi e seenatamente gli otrmgimend uretrali di qual-
ouisi data 0 cjo 01 a non èJmvenloie che lo dice, ma bonsi legali cer-
tidcili degli esiniii medici-ichu ui gì M. Gagnoli dì Genovai G. Pizzetti 
di Parma, E Di Tommaso dr Napoli e di molte altre celeb,rità mediche 
che si, omettono Citare per brevità di spazio, nonché olii e mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
iViergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente . bremta di tempo. 

A coloro che nen raggiungeesero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestali, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facQltà di pagare la ct>r,a dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi diret)ta,mente coll'inventcre Costanzi. 

Prezzo deirinìe?;icne L. 3,oo; con ,siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti iier chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,80. Si Vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e preeso la Parinacja Caniufio "Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci" n.i-oidiats auniento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta ila firma autografa in nero del­
l'inventore. 

fiJAMilWCEf afflili "Pi^ 

O Y A N M I P E A 
SOl^BTTI 

Padova — m-t6 — 1892 

Lire 3 

Si regalano Lire 1000 
a chi proverà eèistere una tinlurA per^apclli e barba niigjioid 
di qualla dei Fmtelii ZEM^T^ ehe è di un azione latantaneai 
non brucia i capelU^ nò macchia ìa pello, ba il pregio di oolo» 
rifa in gradazioni diverse, ha ottenuto un immesso sucoeaso 
Gel moudb, talché la richiesta superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendila della vera tiutura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli ZI MÌPT paofumieri chimici. Galleria Prinoìpè dì 
Napoli, N. B =:: >ÌapoU. 

PREZZO IN PROVINCIA L. 6. 

STABILIMKNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
MEI. flIBKTIiV» 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Medaglia alle Ebposiziom di Milano, Fr mcoforte s[tii, Trieste, Nizza, 

TJIIIIO, Brescia e Accailemia Naz. di Panqi 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra­

dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco 
malattìe di fegato, difficili digestioni, if-ocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragìe, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al « i r e t t o r e «Iclfn FOMIC «li 
•ircNcIn C BOKeiHli*' lI ,daì signori Farmacisti e depositi annunciami 

EMULSIONE SCO 
D'OUO PURO DI 

FEGifOMlERLUra 
e o a SLICEBIfii 

ED IFOFOSFITI DI CALCE £ SODA 

T r e v o l t e p i ù eflloace 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n o o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACriE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno fon sna 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere dì massima del Consiglio 
Sapcriore dì Sanità, pormetts la 
vendita à.&Q.^Emulsione Scott. 

Dilit ••lintsti Ift Klliilft InnliUii SilU 
ynpirata I t i Oklnitl •••It * I*IIM. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

AVVISO ALLE SIGNOBE \ 
DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT \ 

Con questo preparato si tolgono ì peli o la lanaggio 
senza danneggiale la veUe. E inoffenHÌvri e dì aicuiiasìmo Fa 

fotte. Sòia ed Khìca veniUta preaoo il proprio negozio dei fra­
telli ZEMPT, Galleria Frìneipe di Napoli, N. 4, Nupoli, = 

Bi vende in PADOVA presso Bedon A. lOtiO, Via S Lor 
TflBKo, Margola Giovanni, CamufTo Giovanni e ipresuo tutti priuoi 
pali Parrucchiori 9 Farmeoiati di tutte le oitU dMtalìa. 

AQUA SOLFOROSA 
ton'e Numa MONTE ORIONE 

Qaeibi : -qua i la p t à r i c e » d i «SUB I d r o è é n o nal&iriwo di 
tuttg le n- , je solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 

K onerata dai più deboli stomachi contenendo molto Clarasaw ali 
aéSim e tGien «« Ida earl>onil«o. 

Esigerò «opra il turacciolo l'etichetta 
Monte Orione Àcq.Sotf. Fonte Nuova 

BEEPOSITO generale pei l'Italia presso; M»BÌBrf-ia««iffO, Padova 

COOPERATIVA iNCEl^Oì 
SOCIETÀ. ANONIMA ITAUANA A CAPITALE ILUMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazione at 1. Gennaio 1891. 
Cap i t a l e s o d a l o versato per tre decimi . 
F o n d o di r i s e r v a 
P r e m i In p o r t a f o g l i o . . . . 

L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1285653.5." ì 

Ne! jirìno esercìzio l,H8y-9D si ii l'ìjsliltiito 
DIECI I^ER 0£ i^~rÒ DEI P R E M I 

.igli AssiiHini,!! iìiiclic non Azioni.sii 

SI asmiiuouo anello itnineutl u pulizxu in etìrHu con iiUrn 8tcl 
Ufliclo gratuito di oonHnIonza per {fU AB9lcu,ra1l 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I i ig. A r c h . MASSIMILIANO O N G A R O 

Vìit Maggiore, Paliizzo Del Zi},'no 

A G R I C O L T O . i l 
Il nuovo concime antisettico, detto C-iirbonileninn, p r iv ì l cn ia lo dal 

R e g i o Gove rno , libera le vostre campagne da ogni insetto o parassita-
che vi danneggia i racco!ti. Questo p.iodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
.concimanti esl aniisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile conie preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e de l la 
filossera, perciò si racccmanda agli agricoltori intelligenti comn cura­
tivo per qualunque malattia par»ssitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 

Pado-va, 189.2 Prem. Tip. Saochetto 

DJESJSTTX :BXj!k.Ji!S-OMI 
iglane dona Boooa. 

LAGQUA DI BOTOTI 
Conservai Pena, assiHlalBaBiiaIw.Rliilwa là Sewa. 

eSWÀSI SBÉPRS la Vera ACQUA ti BBTOr. | 

DaipasiTO GICNSIULS: i7> Rue b It Palx, Parigi. 

LE ¥ E e E 
PILLOLE-

PUiOITIVE i . 
m h. GOOFER 
PREPARATE DA 

lf.R0SERTS&GO. 

i!Wmi<difii4hw(il«flTtailgT«iilTeU*IM,iu«B«lol,iu^>n^ 

M i n . ^ A EPPIOAOI. 

HON OOHTENQOHO MINEMU. , 

RIMEDIO SIC0EO K SENZA EfWAIiE. 

ADOPEEATE.nOH TTAIITAaGIO. 

PER PIÙ DI 4 0 AJffll. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

o a m SCATOU POETA L A F I R M A 

ff. Roberts Sì Co. 

Ojtl rlll*U «atW». B». Jtltf' -U. «Iw a»' 'M. HM BMiinuu. ut, M i . KbtI. -M. ri.li. llRti». -U. rvif. Quwi. e*. Vt, l 
M I Mta. Ha. W, E*|».1L VU, tuW. I|4e>9. (Vi, <H. CuuI. ^M, 01, CuT^rb. ^ Bat, B iu tn* , W . 

Prezzo, Lire 1 e 2 la icatola. 

FARMACIA DELLA: t E O A Z I O N g B R I T A N N I C A . 

17, Via TornabuoHl, FmiNZE} 
e 30-37, Piazza S. Lorenzo in fucina, ROHiù;, 

http://AGRICOLTO.il
http://ri.li

